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Abstract 

 
Lo scopo di questa conferenza é quello di presentare in modo critico il controverso rapporto tra 

l’American Anthropological Association (AAA) e l’Intelligence militare americana nel corso dei 

conflitti del XX e XXI secolo. 

Un rapporto spesso conflittuale, ma anche fatto di collaborazioni e consulenze, tanto da vedere 

persino antropologi noti quali Margaret Mead, Ruth Benedict, Gregory Bateson, Edward Evans-

Pritchard, Carleton Coon, Tom Harrison, e altri, operare attivamente a supporto di azioni di 

spionaggio, guerra psicologica e guerriglia. 

Pertanto, gli studenti del Corso di Antropologia Culturale, Etnologia ed Etnolinguistica (ACEL) 

avranno l’opportunità di conoscere una serie di casi studio tratti dalla Prima e dalla Seconda 

Guerra Mondiale, nonché dalla Guerra Fredda e dalla Global War on Terror, finalizzati a illustrare 

le articolate modalità di impiego degli antropologi nelle operazioni militari. Casi, questi, volti tutti 

a dimostrare i rischi di un coinvolgimento degli antropologi e degli studiosi di Scienze Umane in 

operazioni di intelligence. Esempi, inoltre, che aiuteranno a far comprendere come la ricerca sul 

campo, soprattutto di tipo antropologico, non debba essere mai mischiata a logiche politiche e/o 

militari. Ciò al fine di preservare la necessaria libertà intellettuale e morale dei ricercatori, 

nonché la loro sicurezza fisica. 
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